
Prova di verifica 2° bimestre - Italiano classe terza 

Alunno _________________________________________ Classe _____________ 
 

A. Leggi con attenzione il mito seguente. 

 
C’era un tempo in cui gli dèi e le dèe passavano 
gran parte della loro vita sulla Terra perché era 
bellissima, molto più bella del cielo grigio e 
azzurro. 
Un giorno il re degli dèi, Mathosi, volle tornare in 
cielo perché aveva nostalgia del colore cristallino 
e trasparente della sua casa, lassù oltre le nubi. 
Perciò chiamò il suo cavallo alato, che volava 

veloce più del vento.  
Galoppa galoppa, arrivarono in cima alla più alta montagna, il posto della Terra 
più vicino al cielo, così vicino che si sentivano le voci di tutti quelli che 
abitavano lassù.  
Mathosi spronò il cavallo per fare l’ultimo grande balzo, ma il salto era così 
ardito, così pericoloso, che il cavallo esitò e si impennò. Mathosi non riuscì ad 
afferrarsi in tempo alle briglie e cadde indietro, nell’abisso profondo sotto la 
montagna, gridando: - Aiutooooo! 
Dal cielo i suoi servi udirono il suo grido e, presi dallo spavento, senza volere 
ruppero in mille pezzi sette grandi specchi di sette colori: rosso, arancione, 
giallo, verde, blu, indaco, violetto. 
Le schegge di vetro presero a cadere giù, dove ancora echeggiava l’urlo del re. 
Ma scendendo sulla Terra le schegge si riunirono a formare uno scivolo di sette 
colori, su cui Mathosi atterrò dolcemente. E su quello scivolo continuò a 
scendere, fino alla pianura, senza farsi alcun male. 
Poggiati i piedi al suolo il re degli dèi si guardò attorno con sollievo; tanto era 
stato lo spavento che forse era meglio non ritentare la salita al cielo!  
E quello scivolo cristallino e trasparente, iridescente, era così bello che Mathosi 
non sentì più nostalgia del cielo: tenne lo scivolo con sé sulla Terra e lo chiamò 
arcobaleno. 

Bisia 
B. Rispondi correttamente. Cerca sempre la risposta nel testo! 
1. Quale titolo potrebbe essere più adatto al mito che hai letto? 

 a. La nascita dell’arcobaleno.         b. La nascita del cielo.        c. Il cavallo alato. 
 
2. Chi è il personaggio principale di questo mito? 

 a. Il cavallo alato.                              b. I servi.                              c. Il re degli dèi. 
 



3. Perché gli dèi e le dèe preferivano vivere sulla Terra? 
 a. Perché la Terra era più calda. 
 b. Perché la Terra era più bella. 
 c. Perché la Terra era più colorata. 

 

4. Quale dote straordinaria aveva il cavallo alato di Mathosi? 
 a. Galoppava veloce.                       b. Saltava alto.                       c. Volava veloce. 

 

5. Perché il re degli dèi si mise a gridare aiuto? Scrivi la risposta. 
_____________________________________________________________________  
_____________________________________________________________________ 
 

6. Perché i servi in cielo fecero rompere sette specchi? 
 a. Perché erano maldestri. 
 b. Perché si erano spaventati. 
 c. Perché volevano salvare il re degli dèi. 

 

7. In cosa si trasformarono le schegge di vetro degli specchi rotti? 
 a. In un ponte di specchi. 
 b. In uno scivolo di sette colori. 
 c. In un arcobaleno di luce. 

 

8. Perché Mathosi decise di restare sulla Terra? 
 a. Perché si era spaventato troppo e non voleva ritentare l’impresa. 
 b. Perché si era stancato troppo e non voleva ritentare l’impresa. 
 c. Perché il suo palazzo in cielo si era rotto. 

 

9. Chi ha dato il nome all’arcobaleno, secondo questo mito? 
 a. Gli uomini.                    b. I servi del re degli dèi.              c. Il re degli dèi Mathosi. 

 

10. Per ogni affermazione segna V se è vera, F se è falsa. 

a. Mathosi aveva nostalgia della sua casa cristallina, trasparente. V F 

b. Mathosi si afferrò con forza alle briglie. V F 

c. Mathosi atterrò sulla Terra scivolando su uno scivolo iridescente. V F 
 

11. Cosa significa l’aggettivo iridescente evidenziato nel testo? 
 a. Che ha il colore dell’iride, cioè dell’arcobaleno. 
 b. Che è delicato. 
 c. Che è scivoloso.  

 

12. Leggi e completa correttamente. Potrai dover usare ho, hai, ha oppure con o, ai, a. 
Il mito ____ la funzione di spiegare ____ lettori l’origine del mondo ___ perché accadono i 
fenomeni naturali. È un racconto tramandato ____ voce. 
 

13. Analizza correttamente il tempo dei seguenti verbi. 
Precipitò: tempo ____________________________________________________ 
Formerà: tempo _______________________________________________________ 
Chiama: tempo _______________________________________________________ 



CORRETTORE  
1 a; 2 c; 3 b; 4 c 
5 Possibili risposte coerenti: Perché era caduto dal cavallo, perché precipitava 
nel vuoto, perché aveva paura di farsi male cadendo. 
6 b; 7 b; 8 a; 9 c 
10 a = Vero; b = Falso; c = Vero 
11 a 
12.  
Il mito ha la funzione di spiegare ai lettori l’origine del mondo, o perché 
accadono i fenomeni naturali. È un racconto tramandato a voce. 
 
13. Analizza correttamente il tempo dei seguenti verbi. 
Precipitò: tempo passato remoto 
Formerà: tempo futuro semplice  
Chiama: tempo presente 
 
____________________________________________________________    
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